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FURIOCOLOMBO
«Giorno della Memoria
una risposta
al vostro lettore»
Caro Aldo, nella pagina delle
lettere del Corriere il lettore
Paolo Violante scrive una
lettera sul «Giorno della
Memoria» che mi riesce
difficile capire. Il lettore, con un
tono legittimamente caldo e
teso, rivendica la memoria di
suo padre, «antifascista e
partigiano, strappato alla
famiglia e dopo alcuni mesi
eliminato in una camera a gas
di Mauthausen». Ma inizia con
questa frase: «Ho riletto la
legge istitutiva promulgata il
20 luglio 2000. Essa fa
riferimento a quanti patirono il
crimine dello sterminio e delle
persecuzioni naziste. In breve:
popolo ebraico, deportati
militari e politici italiani (…)
Osservo dispiaciuto che,
nell’immaginario collettivo,
si tende a enfatizzare
l’Olocausto mentre poco o nulla
si dice di quanti si immolarono
per una nuova Italia (…). La
verità storica è unica e
incontrovertibile e non può
essere piegata a convenienze di
parte». Poiché ho scritto,
firmato, presentato e discusso
alla Camera la legge sul Giorno
della Memoria, sono sorpreso.
Se il problema è lo spazio
dedicato, nel testo, ai cittadini
italiani vittime della Shoah, e
ai deportati militari e
oppositori politici italiani morti
nella stessa spaventosa
operazione fascista e nazista,
credo che la formulazione
includa pienamente, come è
giusto, la memoria del padre
dell’autore della lettera. Se
invece ha voluto esprimere
fastidio per «le convenienze di
parte» ( quale parte ?) che
spingono a dedicare troppa
attenzione agli ebrei, nel
«Giorno della Memoria», allora
mi sembra che il signor
Violante non faccia onore alla
memoria del padre
«antifascista e partigiano».

Furio Colombo

MINOREITANO
Italia o Padania?
Ricordo di un artista
Caro Aldo, quest’anno
ricorrerà il 10° anniversario
dalla scomparsa del grande
Mino Reitano. Il suo ricordo
vive ancora grazie alle sue
canzoni bellissime. Mi
piacerebbe un suo ricordo.

Fabio Giacomo Cobianchi
Caro Fabio Giacomo, tutti ri-

cordiamo il duetto tra Mino
Reitano, che cantava «Italia», e
Umberto Bossi, che rispondeva
«Padania». Oggi con Salvini sa-
rebbe un coro. La politica cam-
bia e passa, gli artisti restano.

Anche Khomeini
aveva due anime

●Tuttifrutti

Caro Aldo,
si discute sulla
liberalizzazione della
cannabis. Genitori e
insegnanti ne segnalano la
nocività ai ragazzi che però
non hanno spesso grande
considerazione per questi
«grilli parlanti» e si
ritengono invulnerabili.
Forse bisognerebbe spiegare
loro che finché dura il divieto,
ogni acquisto di marijuana e
affini è un favore alla
‘ndrangheta. Sperando che
non siano tutti come il
coordinatore degli studenti
medi del Veneto che, di fronte
all’ipotesi di test antidroga a
scuola, si è prodotto in una
vibrata protesta cui non è
mancato il conforto di un
consigliere regionale che ha
ravvisato nell’ipotesi la
violazione della Costituzione.

Ruggero Donzelli
ruggerodonselli@gmail.com

Caro Ruggero,

S ono d’accordo con lei:
chi acquista droga, an-
che un semplice spi-
nello, arricchisce le

mafie. La criminalità orga-
nizzata si combatte anche
evitando di rifornirsi di suoi
prodotti.
Onestamente, non credo

che la soluzione sia istituire
un monopolio di Stato della
droga. Anche le cosiddette
droghe leggere danneggiano
il cervello degli adolescenti,
provocano assuefazione,
ostacolano il libero formarsi
della personalità. E a volte
preparano il terreno alle dro-
ghe pesanti.
In questi anni il tema degli

stupefacenti è stato rimosso.
Soprattutto nelle grandi cit-
tà, la droga è ormai conside-
rata da molti come uno stile
di vita, una compagna della
quotidianità o dei week-end.

Basta passeggiare la sera per
corso Como a Milano, a Tra-
stevere a Roma, nel centro di
Torino: si sentirà lo stesso
odore dei quartieri dello
sballo di Londra o di Berlino
o di Parigi. I reportage di Eli-
sabetta Andreis e Gianni San-
tucci sul Corriere hanno te-
stimoniato, da Rogoredo alla
metropolitana milanese,
quanto la droga permei la vi-
ta di una generazione.
Dobbiamo rassegnarci a

tutto questo? Non credo. Le
cose da fare sono almeno
due. Stroncare il traffico, a
cominciare dagli spacciatori
che agiscono indisturbati per
strada. E trasmettere ai nostri
ragazzi la passione per la vita,
i sentimenti, la cultura, i li-
bri, il cinema. C’è un mondo
fuori dalla canna e dal telefo-
nino. Facciamoglielo scopri-
re.
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ECOTASSA
«La nostra industria
svantaggiata rispetto
alle aziende straniere»
L’istituzione di un’ecotassa a
favore delle auto ibride ed
elettriche che scoraggia quelle
tradizionali, mi sembra una
misura contraria agli
interessi dell’Italia. Oltre a
ridimensionare o, quanto
meno, a far rimodulare gli
investimenti delle case
automobilistiche, il governo
ha riflettuto sul fatto che
l’industria italiana delle auto
non è ancora in grado di offrire
modelli ibridi e/o elettrici, e
quindi svantaggiata rispetto
alla concorrenza estera?
Era necessario mettere in
ulteriore difficoltà il Paese
con leggi solo formalmente
ecologiche, considerata anche
l’inesistenza di una rete di
assistenza per la mobilità
elettrica? Bell’esempio di
masochismo economico!

Luciano Di Cosmo, Roma

«D a quando sono partito ti ho
sempre pensata. Dal
momento in cui sono stato
separato da te, mia amata,

la bellezza del tuo viso è rimasta riflessa
nello specchio del mio cuore. (…) Ora
sono nella bella città di Beirut, e vorrei
tanto che tu fossi qui. C’è una bellissima
vista della città e del mare. Ma ahimè! La
mia amata non è qui con me. Quanto più
bello sarebbe tutto questo!»
Quelle parole così zuccherine per la

moglie rimasta a casa vennero scritte nel
1933 da Ruhollah Khomeini. Il futuro
Ayatollah aveva 33 anni e, come scrive
Alberto Zanconato in Khomeini. Il
rivoluzionario di Dio, biografia ricca di
dettagli sulla vita del leader che marcò
una svolta radicale nel mondo islamico,
stava per imbarcarsi dal Libano per
andare alla Mecca.
Come poteva un uomo così tenere

insieme due anime, una gentile con la
sposa e perfino giocosa coi bambini («Il
figlio Ahmad racconta di averlo sorpreso
una volta, entrando nella sua stanza,
mentre giocava con il nipotino Ali,
mettendoselo a cavalcioni sulla schiena»)
e l’altra così ferocemente rigida da
mandare a morte migliaia di oppositori e
invitare le madri a denunciare i figli
avversi al regime? La prima a soffrire di
certe durezze fu proprio la moglie «Qods-
e Iran» (Purezza dell’Iran), vezzeggiata in
famiglia col nomignolo di Qodsi.
Anche lei veniva da una famiglia

islamica, ma aveva quindici anni, «aveva
ricevuto una buona istruzione, parlava il
francese ed era troppo abituata alla
raffinata atmosfera e agli svaghi della
capitale per pensare di trasferirsi a Qom,
al seguito di un marito mullah». Dice la
leggenda, però, che la figlia di Maometto,
Fatima, le predisse in sogno «che si
sarebbe sposata con un uomo nato lo
stesso suo giorno». Fatalità: Khomeini. E
finì appunto a Qom. E dopo Qom in esilio
con lui a Najain, a sud di Bagdad,
«oppressa per molti mesi all’anno da un
caldo insopportabile». Vita dura. E «ad
aiutarla nell’ambientamento non fu certo
la leggendaria parsimonia del marito,
che si ostinava a imporre una vita
spartana anche ai familiari. Rouhollah
rifiutò per lungo tempo di fare installare
un telefono in casa e addirittura di
comprare un frigorifero». Diavolerie
moderne…
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L’anziana
signora ci ha
chiesto di
condividere
con i lettori del
«Corriere»
l’episodio
capitatole di
recente a
Milano

La lettera

«Unmigrantemi ha regalato una lezione di vita»
S ono in età avanzata e vivo pesantemente questo periodo

caratterizzato da polemiche, maleducazione, insulti, falsità
e indifferenza reciproca. Non nascondo che provo un senso di
fastidio e insofferenza quando noto davanti a supermercati,
banche, edicole e chiese, extracomunitari che chiedono
l’elemosina. Mi è capitato, però, un episodio che desidero
condividere. La mattina del 19 gennaio, mentre transitavo in
via Losanna, venivo rincorsa da un extracomunitario che
stazionava «in loco» chiedendo l’elemosina. Mi sono fermata
infastidita, credendo pretendesse da me un’offerta. Mi
porgeva, invece, il mio anello (una fascia d’oro con brillantini,
non certo un diamante di pregio, ma di inestimabile valore

affettivo) che mi era scivolato dal dito, senza che me ne
accorgessi, mentre mi sfilavo il guanto. Sono rimasta
piacevolmente sorpresa e commossa per il gesto inatteso. Mi
sono complimentata calorosamente con lui, lodando la sua
bontà e onestà. Gli ho fatto quindi una carezza sul viso e
un’offerta in denaro. Lui mi ha sorriso contento per ciò che gli
avevo detto e per la mancia che gli avevo dato, nonché per la
gratitudine che gli avevo manifestato. Comunque, anche lui
mi ha regalato qualcosa: una lezione di vita per non affrettarci
a giudicare gli altri, condizionati dai pregiudizi, e, senz’altro,
una valida iniezione di fiducia nel prossimo.

Nelida Rossi, Milano
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«Uso personale
della bici Ofo in
sharing. La
bicicletta è
stata ridipinta e
pure bloccata
con un
lucchetto!», ci
scrive Monica
Nava.
(Inviate le foto,
ovviamente
scattate da voi,
a questi
indirizzi:
lettere@
corriere.it
e su Instagram
@corriere)
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